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A Soccavo-Traiano riunione congiunta dei direttivi DC, PCI, PSI, PSDI 

Contro il terrorismo si salda 
l'impegno unitario dei partiti 

Approvato un documento in cui si riafferma la necessità di far avanzare il processo di ! Vi prenderanno parte 
unità alla guida del paese - Rasato il programma dei lavori per il Consiglio regionale ! ' gretario nazionale dell 

Per la vertenza « materferro » ! Impedito il sopralluogo dei tecnici delle ferrovie 

Tensione tra i contadini 
i 

Martedì assemblea j 
/ I V I 

aperta alla .. j i §j i 
Sofer di Pozzuoli ! nelle campagne dei Nolano 

l'on. Libertini e il se- ! I coltivatori temono nuovi espropri inutili dopo il caso-
a FLM Sergio Puppo ! scandalo della SIRIO — La gente si aggiusta le strade 

L'angosciosa vicenda dell' 
on. Aldo Moro — dopo l'ul
timo, infame, comunicato del 
le Brigate rosse — continua 
a essere al centro dell'atten 
zione dei partiti poll ici dp ' 
mocratici Una significativa 
iniziativa unitaria si è svol 
ta nei noni Traiano. Logget-
ta e Soccavo dove 1 comitati 
direttivi delle .sezioni della 
DC. del PCI. PSI e del PSDI 
si sono riuniti in via straord: 
n a n a in seduta congiunta 
per discutere della situazione 
politica creatasi nel paese 
dopo il 16 marzo con il rapi 
mento del leader de e il 
massacro della scorta. 

La strage di via Fani, de 
preeabile ed efferata — so 
stienc un documento appro 
vato al termine della riunio 
ne unitaria tra i quat tro par 
titi — raopresenta un duro 
attacco alle istituzioni cosi. 
tuzionuli e repubblicane del 
lo stato, del quale si tenti» 
la destabilizzazione mediante 
il disorientamento generaliz 
7/1 to e il caos 

DC. PCI. PSI e PSDI espri
mono « la più ferma con 
danna verso chi. con azioni 
forsennate e allucinanti, cer 
ca di condurre il paese in 
uno stato di tensione conti 
mia allo scopo di pervenire 
all 'abbattimento delle istitu 
/.toni democratiche, della le 
gilità. della vita civile e del 
la libertà». I quattro partiti. 
infine, ribadiscono la neces 
sita che vada ulteriormente 
avanti il processo unitario 
che ha portato alla guida del 
paese — proprio nel giorno 
del rapimento di Moro — for
ze politiche pur cosi diver 
se tra loro. 

Intanto per quanto riguar 
da gli incontri che si s tanno 
svolgendo tra i partili per la 
soluzione della crisi al Co 
mime di Napoli, c'è da regi 
strare una polemica svilup
patasi in seno al part i to so 
cialista. In una lettera in
viata al segretario della fé 
deraztone provinciale del PSI. 
Guido De Martino, l'on. An
tonio Caldoro e l'assessore 
comunale Giulio Di Donato 
lamentano il perdurare della 
-< mancata convoca/ione degli 
organi di partito ». « Essendo 
costretti a seguire dalla stam
pa lo sviluppo del confronto 
— prosegue la lettera dei due 
esponenti socialisti — rite
niamo di dover rendere no 
te le nostre valutazioni sul
la questione ». 

Caldoro e Di Donato sosten
gono che al Comune di Na
poli il semplice accordo pro-
crammatico con la de sareb
be un arret ramento rispetto 
alla posizione politica gene 
rale assunta dal PSI e rispet
to alle soluzioni già raggiun
te per il governo nazionale 
e per la giunta regionale. 

« Va ricordato — sosten
t ano Caldoro e Di Donato — 
che anche con la DC all'op 
posizione la giunta comuna
le di sinistra aveva potuto 
trovare, sui temi non secon
dari del programma, incon
tri e accordi ». 

Per i due esponenti sociali
sti. dunque, è necessario reti 
dere visibile a tutti la rea
lizzazione di « una piena so 
lidarietà ed unità delle for
ze politiche democratiche del
la città >>. Al PSI — termina 
la lettera inviata a Guido 
De Martino — spetta il coni 
pito di favorire novità sign: 
ficitive sul terreno delle ga-
ran7ie consiliari, dell'assetto 
e della guida della giunta. 

CONVOCATO IL CONSI 
OLIO REGIONALE — Il pre 
s d e n t e del consiglio regio
nale. compagno Mano Go 
mez D'Ayala. ha riunito ie
ri la conferenza dei capi 
gruopo per programmare i 
lavori del Consiglio per l'in
tera sessione. La prossima 
seduta dell'Assemblea regio 
naie è stata convocata per 
mercoledì 10 con all'ordine 
del giorno. t ra l'altro, l'esa
me del progetto di legge per 
lo snellimento delle procedu 
re in materia di lavori pub 
Kici; la istituzione del difen
sore civico e provvedimenti 
a favore delle zone te r remo 
tute dell'Irpinia e del San-
nio 

E" stato fissato anche il 
calendario delle sedute per 
la sessione estiva: il Consi 
glio si riunirà a maggio nei 
c o m i 23. 24. 25. 26. 30 e 31: 
a giugno il 20. 21. 22. 23. 27 
e 8: a luglio U 19. 20. 21. 2ó. 
26 e 27. 

CGIL-CISL-UIL al presidente della giunta regionale 

Riprendiamo subito il confronto» 

i 

! i 

ì I 

< 

Conclusasi finalmente do 
|M> 110 giorni la crisi alla 
Regione Campania, è pos 
sibile adesso affrontare con 
maggiore impegno i dram 
matici problemi - primo 
tra tutti quello della disoc
cupa/ione — che assillano 
migliaia di cittadini. La le 
delazione sindacale CO IL -
CISL - L'IL della Campania. 
senza perdere altro tempo. 
Ita chiesto ieri al presiden 
te della giunta regionale. (Ja 
spare Russo, di fissare al 
più presto un incontro per 
riprendere il confronto già 
avviato nei mesi scorsi sul 
le questioni più scottanti. 
Nella lettera (che twrta la 
firma dei tre segretari con 
federali Vignola. Ciriaco e 
Campidoglio) si auspica art 
che un migliore rapporto tra 
sindacati ed ente regione. 
superando cosi, una volta per 
tutte i ritardi registrati nel 
la prima fase degli incontri. 
prima ancora t he venisse a 
perta la lunga crisi regio 
naie. 

VA\ ecco il testo della iet 
tera inviata dai tre sindaca 
ti a Gaspare Russo. 

' La prolungata e t r a \ a 
gliata crisi della giunta re 

gioitale ha determinato ulte 
riori disagi nella già preci 
ria e difficile situazione e 

.comunica e sociale. Oceor 
re. quindi riprendere — con 
l'immediata rapidità richie 
sta dalla situa/ione — l'at 
tività di governo per affron 
tare i problemi indotti dalla 
crisi e che attendono rispo 
stc non più procrastina'oih. 

« Tali obiettivi vanno per 
seguiti attraverso un rinno 
\a to e più costruttivo rap 
l>orto con le forze sociali eri 
in particolare con il snida 
cato. dovendo ormai essere 
chiaro a tutti la necessità del 
contributo dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni per 
uscire dalla grave crisi. Con 
tributo che i lavoratori sono 
disposti a continuare ad of 
frire in presenza di concie 
ti impegni da parte delle i 
stilli/inni 

< Si rende, pertanto, indi 
spensabile, riprendere ed 
approfondire il confronto sui 
più urgenti problemi ed in 
via prioritaria: 1) sulla gra 
ve crisi che attraver.sa la 
struttura industriale ed in 
particolare quella del setto 
re chimico; 2) sulla situa/io 
ne occupazionale in genera 

le. e di quella giovanile in 
particolare anche alla Ince
dei recenti provvedimenti del 
governo; 3) sui provvedi 
nienti che la regione è clùa 
mata ad adottare in relazio 
ne alla legge 183. .soprattut 
to con riferimento al piano 
per il 1978 ed ai progetti spe 
culli dell'area metropolita 
na e delle zone interne, non 
e he per la reali/./azione del 
le infrastrutture nelle aree 
di sviluppo industriale. 

• Il confronto su tali pun 
ti — conclude la lettera -
t\t\ realizzare mediante un in 
contro {\,i fissare con corte 
se sollecitudine, dovrà dare 
avvio ad un nuovo e diverso 
niporto tra sindacato e re 
gione. superando i notevoli 
limiti della precedente espe 
rienza contrassegnata da gè 
neriche disponibilità alle 
quali sempre non ha fatto 
seguito una puntuale e eoe 
rente n/:"::i- politica. 

i Solo per questa via la 
Regione riacquisterà quella 
credibilità capace di rinsal 
dare i legami tra i lavorato 
ri e la regione oggi più che 
mai necessari per Tar fronte 
alla delicata situazione che 
il paese vive •». 

La vertenza nazionale .""ie 
accomuna i lavoratori de'.V* 
fabbriche produttrici di ina 
temile rotabile e ferro1 iai 'o 
nella lotta per una ruot i 
politica dei trasporti ent'v. 
m una fase più incisivi .•he 
vede anche a Napoli l i »••. 
[.resa delle iniziative. 

La vertenza <t matcrl-T'.o «. 
ti'ia delle poche che riman 
•-,o::o .incora .sen/'i Ivctl.i 
11 olitivi, si trascina da li] 
me^i. tra varie difficoltà. L i 
ci .vlusioii" positiva della v i 
te.i/a è impeli tan'c per \'.i-
noli perche ad ess-i è al'fi-
(•tt.t l 'apertura di .'ruspe»!, e 
per il potenziamento e 'o svi-
i ippo di questo settore c V 
i mta fabbriche coni-.' Sorer, 
Italtrato. Avis. Fiore. '"*',]. 
La situazione invece rinvilii* 
insabbiata con gravi ..IWM' 
i-uen/e. a causa soprattutto 
(Iella mancanza del piano piti 
riennale dei trasporti e del 
relativo piano integra*.ivo. 

Tra le iniziative p:ev ;-t» 
t'alia FLM. Iigura l'as-em 
bK'ti a|)erta. già annunciata 
s i queste colonne, che ,ix<\i 
lingo martedì !• maggio -ire-
>o lo stabilimento Soler di 
Pozzuoli. Vi prendei'.'unio pi1" 
te il compagno Lucio Libe: 
tini, presidente della commis 
sio.ie parlamentare per i tm 
sporti, ed il segretario na 
zinnale della FLM 3.»r":o 
Puppo. 

Nei giorni .scorsi, esatta
mente il 27 aprile, uiv-i de
legazione delle Lubriche n i 
txilctanc interessate alla ver 
tenza già .si era incontrata 

con il presidente Liberti-ii al 
quale aveva prospettato 'a 
gravità della situazione <Y. 
stallo e* le prcoccupazio-! dei 
lavoratori. L'onorevole Libir 
tini in quell'occasione •*« e 
.saliere che la commissione 
parlamentare ha completato 
lo studio sul piano poliennale 
e che il relativo progetto sr. 
iebbe stato presentato qu in 
to prima alla camera dei :!e 
potati. Sul merito. Libertini 
aveva reso noto che la com
missione ha unanimemente ••:-
conosciuta l'esigenza che il 
piano poliennale definisca al
cune precise priori 'à: in o-i 
ino luogo Mezzogiorno, ai'f4" 
metropolitane, trasporto mer 
ci. ili lini del rinnovamento 
delle aziende del settore. 
COLLOCAMENTO A CASO 
HI A I gravi episodi v.-n 
fidatisi mercoledì scorso alla 
commissione di collocamento 
di Cfisoria sono stati esami 
nati in una riunione dai mem
bri sindacali della commi-
sione comunale di colloca 
mento di Castina. (Ialiti -e 
gretecia di zona e dalla se
greteria provinciale T U ' . 
CISL L'IL. Dalla rimi: >.ie è 
emersa Iti necessità di al' 
Imutare rapidamente la _»t .> 
dilatoria per gli avviamenti 
: lavoro, onde consentir.- f 
applicazione della legge < he 
a .seguito dei ritardi dell'ut 
ficio di collocamento M n è 
slatti finora realizzata. 

Tale situazione ha co ì-en-
tito il formarsi di aspe» ati-
ve non sempre giustifLvie 
citi patte di disoccupati. 

Una « tassa » sui ricoveri 

Niente ricevuta per 
gli «extra» 

in clinica privata 
Niente ricevute per i paga-

nienti nelle cliniche private. 
un'altra sistematica violazio 
ne delle leggi fiscali ci viene 
.segnalata stavolta per la cli
nica «Villa Alba» che si tro
va alla via Domiziana angolo 
pendio Agnano, dove il signor 
Fernando Cosentino ha elite 
sto invano la ricevuta del p.i 
gamento di lire diecimila e. 
giustamente, si e rifiutato di 
pagare. 

La « tassa » era richiesta 
m cambio del permesso alla 
madre del piccolo Luca Co 
semino. 7 anni, sottoposto ad 
asportazione delle tonsille, di 
rimanere per due notti col 
figlioletto: e non. si badi be
ne. su un letto, ma su una 
semplice sedia, nella stanzet
ta dove erano ricoverati al
tri due pazienti. Il signor Co
sentino è un assistito delle 
ENPAS. e nulla doveva di sua 
tasca alla clinica, ma s'è vi 
sto per prima cosa chiedere, 
prima dell 'intervento su suo 
figlio, la firma sotto una «ini 
pegnativa » a pagare 5 mi.a 
lire nel caso che qualcuno 
dei familiari volesse rimane 
re col bambino; ha notato 

infine che per tutti i piccoli 
da operare alle tonsille la di
rezione della clinica chiede 
.sistematicamente all'ufficio 
sanitario regionale di alimeli 
tare a due giorni il ricovero. 
e sempre per lo ste.s.so mu 
tivo: non c'è infatti — sulla 
catta - una .sola operazione 
di tonsille che a « Villa Al 
ba » richieda un .solo giorno 
di ricovero e non presenti 
complicazioni vane i>er giù 
stificare il raddoppio. La si 
.steniattetta di tale fenomeno 
insospettirebbe chiunque, ma 
non l'ufficio sanitario che con 
.sente cosi di raddoppiare la 
spesa del denaro pubblico e 
gli incassi della clinica. 

Infine c'è stato il rifiuto 
di rilasciare una regolare ri 
cevuta quale il padre del 
bambino chiedeva per alle 
garla alla dichiarazione de: 
redditi. e la minaccia 
di «mandare tutto all'avvoca 
to ». Il signor Cosentino ha 
pagato solo mille lire di in 
spiegabili «diritti» e se ne 
è andato: tutti gli altri, anche 
se erano d'accordo con lui. 
hanno preferito pagare. 

Ieri in una villetta nei pressi di Pozzuoli 

Arrestati tre inglesi arrivati 
a Napoli per spacciare hascisc 

Nella villetta dove alloggiavano rinvenuti ben due chili di stupefacenti, nascosti un 
po' dappertutto — La « roba» sequestrata ha un valore di una decina di milioni 

Arrestato ieri olla stazione ferroviaria dalla polizia 

In pochi mesi ha compiuto 
decine di truffe: arrestato 
i II colpo più grosso a Valenza Po, 40 milioni di gioielli - Emetteva as
segni a vuoto dopo aver pagato, qualche volta, della merce regolarmente 

Un salumiere 
nascondeva 

pistole 
sotto la pasta 

Durante una perquisizione 
in una salumeria gli agenti 
della terza sezione — diret ta 
dal dottor Ippolito — che 
combatte il traffico d"armi 
hanno scoperto, celate sotto 
pacchi di pasta due pistole. 
E' avvenuto in una salumeria 
di via Tribunali di proprietà 
di Carlo Amendolangine. di 
32 anni che è s ta to denun 
ciato per detenzione di armi 
da fuoco e relative munizioni. 

Il salumiere che risulta in 
censurato, ha dichiarato che 
le armi gli erano s ta te la
sciate da alcuni conoscenti 
idi cui non ha fatto — co 
munque — i nomi i nel suo 
negozio. 

Anche a casa sua, però, in 
corso Umberto I 381. sono 
s ta te trovate due lanciarazzi 
e due daghe. Anche di qu? 
ste armi il « salumiere armie
re » non ha saputo spiegarne 
la provenienza. 

La polizia ritiene che ie ar
mi venissero lasciate in de
posito nella salumeria, per
ché l'Amendolagine era in
censurato. Per questo la sua 
salumeria, dove ie armi che 
venivano abilmente celate 
sotto salumi e uacchi di pa
sta. era r i tenuto un deposito 
sicuro. 

I numeri di matricola delle 
due pistole luna «Smi th and 
Wesson » calibro 38 special e 
una « Beretta » calibro 7.65 
completa di munizioni » e rano 
accuratamente cancellati, per 
impedire ai poliziotti di sta
bilirne la provenienza. 

Misterioso 
ferimento di 
una donna 

quarantunenne 
Misteriosa sparatoria l'al

tra notte nei pressi di un 
circolo ricreativo di vico S. 
Caterina a Forniello. Una 
donna di 41 anni . Concetta 
Cello è stata ferita ad una 
spalla ed è ricoverata all' 
ospedale Cardarelli. Secondo 
la versione fornita da alcuni 
testimoni. all'I.15 nei pressi 
del circolo ricreativo è giunto 
un certo Vitucci, amico del 
gestore del circolo. Alberto 
Di Domenico, di 45 anni, che 
chiedeva di en t ra re . Appena 
veniva dischiuso l'uscio (da 
un po' di tempo i circoli ri

creativi s tanno allestendo por
te corazzate per le frequenti 
rapine a cui sono soggetti» 
tre giovani hanno cercato di 
intrufolarsi nel locale. 

Ma la porta veniva chiusa 
velocemente e i tre rimane
vano fuori.. Non passavano 
che pochi minuti che alla por
ta del circolo bussava Concet
ta Cello. La donna — amica 
del Di Domenico — chiedeva 
di entrare. Le veniva risposto 
che all 'esterno c'erano perso
ne poco raccomandabili. Que
sta affermazione meravi
gliava la donna che afferma
va tranquil lamente che lei 
non vedeva nessuno. Le si a-
priva — perciò — la porta. 
ma appena la donna stava 
per entrare nel circolo un col
po di pistola veniva sparato 
contro l'ingresso «sempre dai 
personaggi all 'esterno». 

Immediatamente venivano 
avvertite le volanti, dagli In 
qui'.ini de! palazzo, svegliati 
dai due colpi di pistola e i 
t re «aggressori» fuggivano. 

Tre spacciatori di droga — 
due donne ed un uomo — 
inglesi sono stati arrestati 
a Pozzuoli dai carabinieri. E' 
s tato il risultato di una lun
ga operazione portata avanti 
dai militi comandati dal ca
pitano Palazzo e da quelli 
del nucleo antidroga del 
gruppo Napoli I. 

Da tempo si aveva sentore 
che in una villetta della zo
na puteolana avvenivano 
traffici poco chiari. C'era un 
continuo andirivieni di gio
vani che in pochi minuti en
travano ed uscivano dalla 
casa. 

Il traffico era ancora più 
sospetto, se si pensa che eli 
abi tant i della villa erano tut
ti di nazionalità inglese e 
che nessuno dei loro ospiti 
restava nella casa più di 
qualche decina di minuti. 

Una lunga serie di appo
stamenti , quindi, ha portato 
i carabinieri alla scoperta di 
questo centro di spaccio di 
stupefacenti. AI momento 
dell'irruzione dei militi nel
la casa sono stat i scoperti 
Valerie Ann Wale. di 33 anni 
nativa di Sidney, ma cittadi
na inglese: Diana Clare Lec-
kenby di 24 anni, anch'essa 
ci t tadina britannica, di ori
gine austral iana. ncnché 
Dean Rondee di 24 anni, na
to nell'Ohio, ma pure lui re
sidente neile isole britan
niche, 

I tre sono giunti ne; din
torni di Pozzuoli, in via Cu-
ma 290. nel mese di dicem 
bre. Il marito della Wale 
prese in affitto una villetta, 
poi è cominciato Io smercio 
dell'hascisc. 

Nella casa, lussuosamente 
arredata, con impianti ste
reo costosissimi e mobili che 
denunciano un tenore di vi
ta altissimo, sono state tro

vate dosi di hascisc, sparse 
un po' di qua. un po' di la 
per tut ta la casa. Ma la 
quantità rinvenuta, in ogni 
caso, è sempre notevole: ben 
due chilogrammi. 

II valore degli stupefacen
ti ritrovati è notevole se 
si pensa che ogni « spinel 
lo » ha un costo che varia 
dalle tre alle 10 mila lire a 
seconda dei casi. Da due chi 
li di hascisc si possono rica 
vare, sapientemente, oltre 
duemila dosi. Il tutto quin 
di, per un valore al minuto 
di una decina di milioni. 

La « roba <> veniva compra 
ta dai tre all'estero, dai 
« produttori » dove ha un 
prezzo di circa 70.000 lire al 
chilo, per poi essere portata 
in Italia idove ha già un va
lore all'ingrosso di 700 mila 
lire al chilo», per poi essere 
distribuita (al prezzo che di
cevamo poc'anzi). 

Lo smercio degli stupefa
centi, come si può ben capi
re. permette dei favolosi gua
dagni. I carabinieri ritengo
n o che. comunque, a spac
ciare la " droga siano state 
solo le due donne i perciò 
l'accusa per '.oro è di spac
cio e detenzione di stupe
facenti» mentre l'uomo 
anch'esso arres ta to — do
vrebbe essere solo un sem 
olice acquirente tanto che 
l'accula per lui è solo di ac
quisto e detenzione d: stu
pefacenti. 

Viene, inoltre, anche, ri 
cercato il marito di Valene 
Ann Wale. Paul Wale. eh?, 
sempre secondo i militi, è 
in effetti colui che dirigeva 
e procurava la « roba » a tut
to il gruppo. 

In questi giorni deve es 
sere andato a fare un « ri
fornimento « e i carabinieri 
lo aspet tano al ritorno per 
acciuffarlo. 

Posti letto «top secret» 

Ieri mattina avevamo bisogno di conoscere il numero p'ii 
aggiornato possibile di divisioni ostetriche e relativi posti 
letto esistenti sul territorio regionale. Telefonata alla 5. Com 
missione dove ci risponde un cortese fuzionario. il dr. Jesi. 
il quale riferisce che per l'appunto la Regione ha un apposito 
ufficio il « Servizio attività ospedaliere » a piazzale Lo 
bianco, telefono 759.83 27. coordinato dal sig. Di Lauro. Alla 
prima telefonata questi non c'è. risponde un tale che di
chiara i dati coperti dal più assoluto segreto. Alla seconda 
telefonata il signor di Lauro c'è. dichiara prima che i dati 
non ci sono, poi che non sono aggiornati, quindi che l'inter
locutore non può ottenerli per telefono, perchè — testuale - -
*• deve venire qui e farsi identificare ». 

All'assessorato alla sanità, dove volevamo raccontare la 
poco divertente conversazione, alle 13.45 non c'era più nessuno. 
Rimane aperto però il quesito per l'assessore Silvio Pavia. 
del quale vorremmo sapere se t suoi uffici si rendono conto 
che l'uso del telefono è mdispensabtle per la stampa, e per 
quale motivo i dati — che peraltro abbiamo trovato altrove — 
sui posti letto di ostetricia sono coperti dal segreto militare. 

E' un vero e proprio record 
man della truffa. Modesto 
Mirra un quarantunenne di 
Eboli arrestato ieri dalia pò 
hzia ferroviaria. 

Il Mirra, infatti, ha col 
lezionato in meno di due an 
ni (dal cinque ottobre '76 al 
15 marzo scorsoi lien quaran-
tuno denunce e relativi ordì 
ni di carcerazione emessi da' 
le preture di Alessandria. Bar 
letta. Roma. Foggia. Verona. 
Eboli. Salerno. Forlì. Bologna. 
Milano. Canosa di Puglia. 
Pompei. Ottaviano. Aversi». 
Frattamaggiore. Portici. Afra 
sola. Nocera Inferiore e Pon-
tassieve. 

La tecnica per truffare le 
vittime usata dal Mirra era 
piuttosto semplice. Appena 
giunto in una città apriva un 
conto corrente presso una 
agenzia bancaria locale (ma 
si t ra t tava sempre di poehf 
centinaia di migliaia di lirei. 
comprava della roba in un ne 
gozio pagandola parte in con 
tant i , parte con a-ssegni, che 
erano in questo caso copert : 

Poi si npresentava. faceva ac 
quisti clamorosi, ma il conto 
— questa volta — era salò*. 
to con assegni a vuoto. 

Il colpo più grosso messo a 
segno da Modesto Mirra è sta 
to effettuato a Valenza Po. 
dove l'uomo si è presentato da 
alcuni gioiellien che gli han 
no mostrato gioielli per un 
valore di circa 40 milioni d: 
lire Quando si è t r a t t a to di 
pagare il truffatore ha estrat
to dalla tasca un rotolo di 
banconote (per un valore di 
due milioni» ed affermando 
che aveva solo queeli spiccio 
li ha pagato il resto con un 
assegno, manco a dirlo, a vuo 
to Poi è sparito. 

Ad acciuffarlo è s ta to ieri 
alla stazione ferroviaria il 
dottor Cataldo che finalmen 
te ha assicurato alla giusti
zia questo Dericoloso e fan
tasioso truffatore. 
Xella foto: Modesto Mirra 

1 tecnici del compariimcn 
to ferroviario di Napoli che 
ieri mattina dovevano lare 
un sopralluogo MIÌ terroni del
l'agglomerato industriale N'o 
la Marigliano. previsto dal 
consorzio ASI, sono dovuti 
tornare indietro: ì contadini 
della zona hanno impedito lo 
ro l'accesso sullo torre. 

I coltivatori avevano avuto 
nei giorni scorsi la notifica 
dalla prefettura di Napoli 
della « visita » dei tecnici del
le F.S. La tensione era imme
diatamente cresciuta nella zo
na. Sarchilo difficile eompron 
doro la ragiono dell'aziono di 
lotta di ieri mattina a Bosco 
fangouo so non si tiene con
to che nella stossa zona i 
contadini hanno .incora da
vanti ai propri occhi lo scom 
pio dogli HO ettari di terra 
buona espropriati dall'ASI por 
la costruzioni' del famoso im 
pianto della Sino, inai arri 
vato 

Noi fatti, secondo quanto è 
dotto audio in un comunicato 
(lolla Confedera/ione italiana 
dei coltivatori, il mancato in 
sodiamonto della Sino ha già 
prodotto danni alla economia 
della zona por centinaia di 
milioni. Si capisco quindi lo 
stato d'animo proselito tra la 
popolazione elio solo otto 
giorni fa. m una nianifo->ta/.io ' 
no organizzata dalla stessa 
Confederazione dei coltivato 
ri. aveva dimostrato la prò 
pria intenzione di difendere 
l'agricoltura della zona con 
tro lo scolto non programma 
te e imposte dall'alto dell'ASI. 

Clic non si tratti di una a 
gita/ione cieca, senza prò 
spottive alimentata solo dal 
la jt stizza >-. è testimoniato 
dal fatto che orinai da toni 
pò i contadini, unitamente 
alle forze politiche, hanno di 
mostrato noi fatti la loro vo 
lontà di difendere e svilup 
pare l'economia agricola del 
la zona. (ìli esempi non man 
c i no. 

Nei pressi di Tavornanova 
- sempre in località Bosco 

fangono — gli stessi coltiva 
tori con una forte presenza 
organizzata non molto tempo 
fa hanno reso praticabile an 
che ai mezzi pesanti circa 5 
chilometri di strado interpo 
dorali che erano diventati ni 
co!utamente im|>ercornhili au 
tntassandosi in pro|>or/ionc ai 
le proprie possibilità. 

l'n problema antico che li 
no a quel momento non avo 
va trovato alcun.ì soluzione 
da parto dello autorità loca 
li e degli enti competenti. 
Lo stosso esempio di volontà 
hanno dato in occasione del 
le recenti inondazioni che 
hanno minacciato la produ 
zione di palato. Con l'uso di 
iximpo idrauliche od altri 
mozzi di loro proprietà sono 
riusciti ad evitare la di^tru 
/ione di una altissima quan 
t'tà del prodotto. Como sì ve
de una nuova qualità di lo'. 
ta che fa leva stilla maggio 
re consapevole/za acquistata. 
in una zona che nonostante 
tutto si dibatto tra uno svi 
luppo industriai»- caotico fa 
soli pochi chilometri sorge lo 
stabilimento Alfasud di Pomi 
gliano» ed una agricoltura tra 
le più fertili e ricche del 
Mezzogiorno. 

Tuttavia non mancano le 
proposte anche per fimmedia 
to futuro. Nel corso della ma 
nifestazione del 23 aprile n 
Nola è stata ribadita la richk 
sta di scioglimento dell'ASI • 
il richiamo delle responsabil: 
là della Regione. Nello ste
so comunicato di ieri la Co'> 
coltivatori auspica uno svilup 
pò economico ed occupalo 
naie della zona in armoiVa 
con le esigenze di program 
inazione anche degli altri «e*. 
tori produttivi. Come andar' 
avanti? Coinvolgere di più lo 
forze politiche e sindacali, uh 
enti locali. Non a ca*o i siti 
riaci dei Comuni limitrofi han 
no aderito al comitato d. 
promozione di una pros^irm 
conferenza economica e d. 
produzione dell'agro nolano 

In tutto la 
Campania 
decine di 

manifestazioni 
Oggi t i tengono in tutta 

I? rtgione decina e decine 
di manifestazioni pubbliche 
indette dal nostro partito in 
vista della importante sca
denza elettorale amministra
tiva del 14 maggio. 

Oggi a Portici, alle 18. par
lerà il compagno Alessandro 
Natta; a Mondragone. alle 19. 
Giorgio Napolitano: ad Al
tavilla Irpina. alle 19. Ferdi
nando Di Giulio; ad Amalfi. 
alle 19. Abdon Alinovi; a So-
lopaca. alle 19.30. Antonio 
B assoli no. 

• CERAMICA MOLL ICA: 
CASSA I N T E G R A L E 
PER 150 OPERAI 

£»a martedì 150 lavoratori 
•Iella. Ceramica Mollica sono 
stati fe^ssi a cassa integra 
t ione l a t x i 
d i 13 s< 

fpìccola cronacar) •' ri partfon Lungo la pedamentina di San Martino ; Dichiarati idonei altri 38 

i p«c ua pe#*<do i 

IL GIORNO 
Oggi sabato 6 maggio 1978. 

Onomastico Giudit ta «doma
ni Augusto»: 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

! Nati vivi 10. Richieste di 
} pubblicazione 114. Matrimoni 
| re.igiosi 63. Matrimoni civi-
I li 2. Deceduti 25. 
i 

j FARMACIE N O T T U R N E 

! Zona S. Ferdinando: via 
: Roma 343. Montecalvario: 
! piazza Dante 71. Chìaia: v a 

Carducci 21: riviera dt Chiaia 
77: via Mergellma 148. S. Giu-

I seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. San Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Car-

j bonara 83; Stazione Centra-
le corso Lucci 5: calata Pon-
te Casanova 30. Stella-S. Car-

I lo Arena: via Foria 201: via 
. Materdei 72; corso Garibal-
! di 218. Colli Aminei: Colli 
I Aminei 249. Vomero-Arenel-
t la: via M Pisciceli! 138; v a 
I via L. Giordano 144; via 

Merliani 33; vta D. -Fonta-
%fc 37; via Simone Marti

ni SO. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo-. 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bacnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Ses
sa 8. Ponticelli; via Madon-
nelle l. P ianura : via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

N U M E R I U T I L I 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza ali
mentare. dalle ore 4 del mat
tino alle 20 i festivi 8-13». te
lefono 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 9-12». telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto - malati •- infettivi. 
servizio continuo per tu t te 
le 24 ore. tei. 441.344. 

CONGRESSI 
Alla Curiel ' alle 16.30 con 

Scippa e Valenzi: a Ercola-
no S. Vito alle 18 con For
mica. 

R I U N I O N I 
A P.Anura alle 18 30 pre

congressuale con Aoerra. a 
Nola dibatti to pubblico sul
l 'aborto, alla sede della zona 
Vomcro alle 18 della commis
sione femminile d: zona con 
Sensale, ad Afraeola gruppo 
consiliare con Violante. 

FGCI 
Alla sezione dt M a n g i a n o 

alle 17 attivo interzonale 
«Nolano e Vesuviano» sul
l'occupazione giovanile, con 
Caiazzo e Strazzullo. 

M A N I F E S T A Z I O N I 
ELETTORALI 

A Boscoreale alle 17.30 con 
Matrone; a M. Proeida alle 
18 con Dimco e Sandomenl-
co: a Volla alle 18 con Pe-
trclla: a S. Sebastiano alle 
18 con Marzano: a S. Giu
seppe V. alle 20 con Limone 
e alle 19 con Manno de Mata. 

Domattina inizia 
« Napoli a piedi » 

Finale spiacevole del 
concorso dattilografi 

Nominato il 

comitato di 

direzione 

della Casmez 
i 

Domattina dai piazza'.e di 
S Mar:ino fino a'.'.e scale di 
Montesanto verrà *. riv.tai'.z 
zata J> l'antica pedamentina. 
per una iniziativa del quoti
diano Paese Sera che vede 
impegnati anche alcuni as
sessorati comunali e varie or-
sanizzazioni cittadine. L'idea 
è quella di rivalutare sei per
corsi pedonali alternativi all' 
assurdo traffico cittadino: la 
pedamentina, il vico Caccio: 
toh, la calata San Francesco, 
il petraio. il casale di Posil
lipo e la Gaiola. All'iniziativa 
hanno aderito fattivamente 1' 
assessore al . decentramento 
Salvatore Borre!!!. la Confe-
sercenti, la CNA, FARCI, la 
mensa bambini proletari, l'as
sessorato alla NU e quello 
ai giardini, gruppi universita
ri come quello di architet tura 
che ha preannunciato anima
zioni e perfori 

Gruppi di ambulanti si in
stalleranno lunzo il percorso. 
che è stato tu t to ripulito e si
stemato dalla NU e dalia di 
visione giardini «è-prevista 
anche la distribuzione di pian 
te agii abitanti deila zona». 
mentre la mensa dei bambini 
proletari orsamzza una festa 
popolare su! t ra t to terminale 
da grande scalea di Monte-
santo». 

Il quotidiano ha lanciato un 
appello ai giovani, ai fotogra
fi dilettanti, agii artigiani, a 
chiunque voglia scambiare ro 
ba (una specie di mercato 
delle pulci i a chiunque vo
glia esporre, suonare, canta-
tare, incontrarsi, parlare, a 
chiunque interessi conoscere 
la città e ì cittadini in una 
dimensione umana, perché 
vengano domat t ina al piazza
to di e». Uaruo<a 

L'ultimo concorso per datti
lografi « trimestralisti » pres
so la pretura di Napoli ha 
avuto un finale davvero stra
no: dopo che 410 su mi'.Jecen-
to partecipanti e rano stati di
chiarat i idonei, è s ta ta nomi 
nata una nuova com miss io 
ne apposta per esaminare : 
ricorsi di un ristretto nume
ro di esclusi, e ne ha dichia
rati a sua vo.ta idonei altri 
38. La cosa grave è che men
tre la prima commissione «3 
magistrati di cui uno presi
dente e 3 cancellieri» ave
va esaminato compiti rigoro
samente anonimi, la seconda, 
composta da altri magistrati 
e cancellieri, ha trovato le bu
ste aperte ed ha riesaminato 
compiti i cui autori erano or
mai noti, essendo s ta te aper
te le buste contenenti nomi 
e cognomi e corrispondenti 
con un numero a quelle conte-
mnU la piova d'tsim», 

E* davvero spiacevole che 
una vicenda tanto ambigua 
s: verifichi in occasione di un 
concorso gestito da persona'.e 
giudiziario, quello cioè che 
ag'.i occhi delia gente deve 
apparire — ed essere, sopra: 
tu t to - comp'.etamente im 
parziale- e corretto. E ii di 
scorso vale anche se il con 
corso per i t r imcs t rahs t i -
serve soltanto a dare lavoro 
a cinquanta giovani a turno. 
per soli tre mesi, con con
t ra t to a termine e con possi 
bilità di lavorare di nuovo 
«e solo per tre mesi» dopo 
che sia trascorso un anno. 

C'è da sperare che, non es
sendo s tato ancora ratificato 
l'illegìttimo secondo interven 
to, sia posto in tempo ripa 
ro a quello che certamente 
verrebbe considerato — e lo 
è a nostro avviso — un abu
so nei confronti di coloro che 
•eoe siati f MAMÌU aea idonei. 

I II consiglio di >mmini*t raziont 
I della Cassa p«r il Meziosiomo. 
i nel quadro della ristnitturaz-onc 
i dell'ente prevista dalla legge n. 

183 del 1976 , ha nominalo ieri 
' vice direttore generale il dottor 
t Francesco Tagliamontc e direttori 
j centrali l'ing. Giuseppe Contiglio 
I per la ripartizione progetti I peci a-
j li-, l'ing. Enrico Calamita per la 

ripartizione sviluppo industriale; 
l'ing. Francesco Vegna per la ri
partizione attività per le regio- • 

! ni; il comm. Assuero Poggioni^ per 
la ripartizione servizi generali. 

Con queste nomine si e prov
veduto alla costituzione del comi
tato di direzione della Cassa al 
quale è allidato il compito di or
ganizzare il complessivo funziona
mento delle strutture operative e 
di assicurare all'ente il più alto 
grado di unitari*!» e di ellicienra 
delle attività tecniche • ammini
strative. 

Il comitato di direzione cosi 
costituito si e già insediato e ha 
tenuto la sua prima riunione «ot
to la presidenza del direttrr* | i -


